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La vita di ogni persona 6 intima-
mente legata a determinati luoghi. Essi 
per motivi a volte insondabili e, forse, 
nemmeno attribuibili ad un particola-
re ideale di bellezza, trasmettono a co-
lui che ii vive o ii frequenta ii favore 
di sentimenti ed emozioni che solo in 
quella circostanza di spazio e di tem-
po diventano realtà effettive e quasi 
palpabili oggettivamente. 

Stati d'animo, questi, che sicura-
mente allargano e vitalizzano l'oriz-
zonte espressivo e psicologico di 
Pierluigi Colombo che nella sugge-
stiva cittadina ligure di Laigueglia ha 
sperimentato e sperimenta nuova lin-
fa per la sua pittura, cosi intensamente 
sensibile al motivo del mare. In que-
sta sua importante personale alla Sala 
Olimpia di Artecultura ii paesaggio del 
noto centro rivierasco sari protagoni-
sta dei suoi dipinti che, occorre sotto- 

lineare, non vogliono assolutamente 
essere (e non lo sono) ii classico 
omaggio bozzettistico alle bellezze 
paesaggistiche della riviera. Il discor-
so dell'artista è una realtd ben piU pro-
fonda e di alto e altro spessore. In pri-
mo luogo vi 6, indirettamente, e pro-
prio per questo piü efficace, un senso 
di responsabllità ecologica verso un 
presunto sviluppo economico che in 
realtà sta modificando l'ecosistema. Le 
colline di Laigueglia un tempo floride 
di boschi ora rischiano, se non si in-
terrompe con altri criteri di salvaguar-
dia della natura l'attuale tendenza, di 
divenire lande desolate. Tutto questo 
ll pittore lo lascia intuire senza accen-
ti moralistici, ma con lineare schiet-
tezza dentro una pittura matericamente 
vigorosa, aspra, nel senso di brillan-
temente tormentata. Sul piano piü 
strettamente tecnico è da rilevare che 
le sue composizioni sono interamente 
realizzate a spatola. Una metodica che 

Colombo dimostra di utilizzare con 
duttilith, capace di rappresentare effi-
cacemente anche singoli dettagli. Si 
avverte, cosi, il richiamo di una pittu-
ra energica, vibrante, basata su pronun-
ciati e netti contrasti timbrici che im-
primono alle forme una dinamica so-
lidità. La figurazione di Colombo si 
inscrive in quel naturalismo che ac-
centua ii suo desiderio di Vero, al di 
là, peas), del sociologismo, ma dentro 
la realtà osservata nella sua concre-
tezza. Allora nella sua pittura le im-
pressioni, i sogni, le sensazioni, ossia 
cie) che per natura è sfuggevole, pare 
assumere i contorni del certo, dell'evi-
dente. Per cui la pittura di Colombo 
si libera dal corso forzoso dei 
manierismi, delle formalità astratte, 
per confrontarsi serenamente con il pa-
esaggio che per Colombo non 6 solo 
natura come idillio, ma natura che 
porta inconfondibile l'impronta del-
l'uomo, della sua quotidiana creativi- 



Da sinistra in senso orario nelle riproduzioni: 
"MA77E0 e MADDALENA", olio su tela, cm. 60x90 
"DOLCE INVERNO", olio su tela, cm. 70x80 
"MAITINATA SUL MOLD", olio su tela, cm. 30x60 
"MARE MOSSO A PONENTE" olio su tela, cm. 35x50 
"DEMETRIO e FRANCESCA" Olio su telajuta,cm70x80 

th. Non si spiegherebbe altrimenti, 
l'importan7a nell'iconografia dell'au-
tore della presenza di barche e dei 
suoi silenziosi protagonisti, i pescato-
ri, come e ii caso di Matteo. Cosi la 
pittura incontra persone concrete, di-
yenta passione, realtà esistenziale che 
si pone oltre lo stereotipo della sem-
plice narrazione. 

In queste sue composizioni Colom-
bo si dimostra attento al variare del tem-
po, vale a dire al mutamento della luce 
che scandisce il trascorrere delle gior-
nate. Scaturisce, pertanto, un senso di 
pace interiore, un fme modularsi del-
Panimo su altri ritmi, meno massificanti, 
pin sintomatici di una possibile armo-
ma l'uomo e Pambiente. Un'armo-
nia, che non si potra, per6, mai realizza-
re, sembra suggerire Partista, se prima 
non sussiste un'armonia dentro l'uomo. 

La pittura di Colombo 6 di immediata 
percezione, non si lascia irretire nello 
sterile gioco degli ermetismi fine a se 
stessi. Essa nella tensione del colore, 
nella vivacith del racconto, nella chia-
rezza della luce lascia intravedere e 
concreti  77a  emozioni intense, quelle che, 
sole, possono rendere autentico il con-
tatto con la vita. II suo linguaggio vibra 
di un espressionismo dell'animo piu che 
della forma. Infatti il pittore non stra-
volge la sintassi compositiva classica, 
ma la trasfigura nella potenzialità del 
colore che diventa tutt'uno con i battiti 
della materia che rende la forma movi-
mento, realtà quasi tangibile. Da qui si 
avverte ii carattere plastico della sua 
pittura, come se quest'ultima avesse la 
spinta del bassorilievo, ii desiderio di 
"spingersi" oltre il puro piano pittori-
co. Colombo dipinge con forza di sinte- 

si, con spigliata prontez7a. L'artista non 
appartiene al campo dei "vedutisti", non 
ricerca una rappresentazione obiettiva, 
asettica, ma intopretativa,capace, doe, 
di esprimere Pinfinita serie di stimoli, 
impulsi che coinvolgono la sua memo-
ria non meno della sua pittura. 

Da tempo l'artista espone in perma-
nenza le sue opere nel caratteristico 
studio "U recantu dii pith.," a 
Laigueglia (Via Dante 206 - TeL 335 
7886551) ove continua la sua ricerca 
espressiva. In relazione all'arte figurati-
va Colombo dipinge un paesaggio che 
diventa II riflesso di un'esistenza, di una 
storia personale. Da qui indirettamente 
il valore di testimonianza culturale, 
ancor prima che artistica, del suo coe-
rente linguaggio visivo. 

Giuseppe Martucci 
ARTECULTURA 27 
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